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Premessa 

Gli interventi di realizzazione e sistemazione delle strade di accesso all’impianto si suddividono in 

due fasi: 

FASE 1 — STRADE DI CANTIERE (sistemazioni provvisorie) 

FASE 2 — STRADE DI ESERCIZIO (sistemazioni finali) 

La viabilità interna all’impianto risulterà costituita principalmente dall’adeguamento delle sedi 

esistenti, integrata da tratti di strade da realizzare ex-novo, per raggiungere le postazioni di 

macchina. 

I nuovi tracciati avranno lunghezze e pendenze delle livellette tali da seguire, la morfologia propria 

del terreno evitando eccessive opere di scavo o di riporto così come si evince dalle tavole dei 

profili stradali del progetto definitivo. 
 
Strade di cantiere 

 
Il percorso rappresentato nel progetto definitivo è stato concepito per far coincidere totalmente 

le strade di esercizio con quelle di cantiere, limitando le divisioni delle singole proprietà. 

Inoltre, le livellette seguono quasi fedelmente le pendenze attuali del terreno per ridurre scavi e 

riporti ed il tracciato ha un raggio di curvatura minimo di 75 m. 

In questa fase la sezione stradale, avrà larghezza variabile, rispetto a quella standard pari a 6,00 

m definita indicativamente nelle tavole delle sezioni stradali del progetto, al fine di permettere 

senza intralcio il transito dei mezzi di trasporto e di montaggio necessari al tipo di attività che si 

svolgeranno in cantiere in fase di trasporto e montaggio degli aerogeneratori. 

Minime modifiche, possono essere consentite nel tracciato, sia planimetricamente che 

altimetricamente, al fine di ottimizzare il lavoro, ma garantendo sempre solidalmente: 

- l’esecuzione  ed  il  completamento  di  tutte  le  attività  all’interno  del  campo  

(soprattutto passaggio degli automezzi e dei componenti), 

- la percorribilità senza cedimenti e deformazioni localizzate della strada, 
 

- l’occupazione dei suoli terreni contrattualizzati dalla Committente. 
 
La viabilità dovrà comunque essere capace di permettere il transito nella fase di cantiere delle 

autogrù necessarie ai sollevamenti ed ai montaggi dei vari componenti dell’aerogeneratore, oltre 

che dei mezzi di trasporto dei componenti stessi dell’aerogeneratore, poiché tali automezzi 

potranno raggiungere anche i 80 ml di lunghezza e le 70 t. di massa complessiva. 

Tale funzionalità della strada, che dovrà essere confermata dalle ditte che provvederanno ai 

trasporti ed ai montaggi degli aerogeneratori, sarà comunque garantita dal rispetto del progetto e 



delle specifiche tecniche e dall’osservanza di quanto disposto dalla Direzione Lavori. 

L’adeguamento o la costruzione ex-novo della viabilità di cantiere devono obbligatoriamente 

essere tale da garantire il deflusso regolare delle acque e il convogliamento delle stesse nei 

compluvi naturali o artificiali oggi esistenti in loco. 

Le opere di convogliamento delle acque saranno realizzate in maniera tale da evitare sversamenti 

non regimentati nei terreni adiacenti alle sedi stradali; pertanto dovranno prevedersi, caso per 

caso e secondo le specifiche sezioni stradali raccordate al naturale pendio del terreno, scoline 

di raccolta trasversali o ubicate ai margini della sezione stradale, e fossi di guardia posizionati a 

monte e al piede dei rilevati nei casi in cui la strada sia ricavata in trincea o in scavo e rinterro; 

particolare attenzione si dovrà prestare nei punti di raccordo tra la nuova viabilità e quella 

esistente, al fine di salvaguardare l’attuale sistema di convogliamento delle acque meteoriche e al 

fine di evitare sversamenti diretti delle acque provenienti dalle nuove opere stradali su quelle 

esistenti. 

Per ovviare a inconvenienti del genere si dovrà prevedere la posa eventuale di tubazioni metalliche 

che attraversano il corpo stradale e canali di raccolta per intercettare le acque e permettere il loro 

corretto convogliamento e deflusso. Tali accorgimenti andranno presi anche nei punti di raccordo 

tra la nuova viabilità e le piazzole necessarie per il montaggio degli aerogeneratori. 

Tanto premesso le opere connesse alla viabilità di cantiere saranno costituite dalle seguenti 

attività: 

- Tracciamento stradale: comprende la determinazione dei punti fissi e delle quote di 

progetto della viabilità, la pulizia del terreno consistente nello scotico del terreno 

vegetale per uno spessore medio di 20 cm, il carico, trasporto a rifiuto o reimpiego del 

materiale; comprende lo sradicamento delle ceppaie e la selezione e l’accantonamento in 

situ del cotico erboso per il successivo reimpiego in fase di rinaturalizzazione delle aree di 

cantiere; In ogni tratto stradale bisognerà prestare particolare attenzione alle alberature 

agli arbusti esistenti, che dovranno essere salvaguardati anche per la natura stessa delle 

aree di intervento. 

- Realizzazione dello strato di fondazione: Il corpo stradale sarà realizzato secondo 

le seguenti modalità: 

a) Polverizzazione (frantumazione e sminuzzamento di eventuali zolle), se necessaria,

della terra in sito ottenibile mediante passate successive di idonea attrezzatura

b) Determinazione in più punti e a varie profondità dell’umidità della terra in

sito, procedendo con metodi speditivi.



c) Spargimento della calce.

d) Polverizzazione e miscelazione della terra e della calce mediante un numero

adeguato di passate di pulvimixer in modo da ottenere una miscela continua ed

uniforme.

e) Spandimento e miscelazione della terra a calce.

f) Compattazione della miscela Terra-Calce mediante rulli vibranti a bassa frequenza e

rulli gommati di adeguato peso fino ad ottenere i risultati richiesti.

- Realizzazione dello strato di finitura: costituisce lo strato a diretto contatto con le ruote 

dei veicoli e poiché non è previsto il manto bituminoso, al di sopra dello strato di base deve 

essere messo in opera uno strato di finitura in misto granulare stabilizzato per uno spessore 

finito di circa 10 cm. 

Strade di esercizio 

Le  fase  seconda  prevede  la  regolarizzazione  del  tracciato  stradale  utilizzato  in  fase  di  

cantiere, secondo gli andamenti precisati nel progetto della viabilità di esercizio; prevede 

altresì il ripristino della situazione ante operam di tutte le aree esterne alla viabilità finale e 

utilizzate in fase di cantiere nonché la sistemazione di tutti gli eventuali materiali e inerti 

accumulati provvisoriamente. L'andamento della strada dovrà essere regolarizzato e la sezione 

della carreggiata utilizzata in fase di cantiere dovrà essere di 6,00 ml, mentre tutti i cigli 

dovranno essere conformati e realizzati secondo le indicazioni della direzione lavori, e comunque 

particolare pregio; qualora si rendano necessari, per la corretta  esecuzione  delle  opere  

eventuali  tagli  di  arbusti  e/o  alberature,  l'appaltatore,  prima  di procedere, è tenuto 

obbligatoriamente a darne comunicazione alla Direzione Lavori, la quale, previa autorizzazione 

delle Autorità Competenti, darà l'eventuale autorizzazione. 
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